Le regole  del viaggiare in vacanza !!!

Telefono Blu, l’organismo di tutela dei turisti-consumatori, ha preparato un apposito decalogo. Ancor prima invita tutti a tenere in tasca, in borsetta e nel portafoglio il numero del centralino 199.44.33.78 e nei “preferiti“ del computer il portale www.telefonoblu.it  e www.sosviaggiatore.com 

Decisi a viaggiare si può avere veramente da fare con delle vere e proprie drammatiche situazioni. I viaggiatori nel mondo sfiorano il miliardo oramai e i mezzi di trasporto diventano una risorsa strategica. I numeri, le dimensioni del problema, la mancanza di qualità e tanti altri fattori ogni anno portano migliaia di persone anche nel nostro paese a dovere avere a che fare con i trasporti.
Non c’è una vera e propria classifica con la maglia nera, ma tutti i vettori ne sono coinvolti: aerei, treni, traghetti, autostrade.

Ricordiamo alcune regolucce
In aeroporto dopo la quarta ora di ritardo si deve e si può chiedere un rimborso, non generico ma circostanziato comprensivo di spese aggiuntive e di eventuali danni arrecati 

Anche per i bagagli esistono delle convenzioni internazionali che consentono di avere  rimborsi in base al peso e anche ai tempi, occorre verificare se si tratta di smarrimento, di ritardo, di danneggiamento

I traghetti non hanno veri e propri regolamenti se non per la sicurezza, questo non li esime dal rispetto del contratto che prevede che i mezzi giungano in orario e se in ritardo esista una giustificazione. Anche qui la regola  è sempre di chiedere rimborsi.

Le autostrade vorrebbero essere esenti dalla logica del danno arrecato, ma non vi è dubbio che anche in autostrada occorrerebbe un limite di tempo. Stabilire cioè se la eccessiva permanenza a causa di… non sia di fatto un danno, e quindi chiedere dei rimborsi.

I treni italiani, hanno qualche regoluccia come il rimborso per ES, otre i 30 minuti solo del 30%, oppure in caso di mancata aria condizionata (50%), o anche su treni meno veloci e comodi  a crescere nei tempi dei ritardi.

E’ importante non solo conoscere ma anche farsi risarcire i danni, lo dimostra l’esperienza di Telefono Blu.
